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Edilizia sostenibile - Valorizzazione  
dei rifiuti solidi urbani attraverso  

l’economia circolare

Alessandro Cardarelli 
Marco Barbanera

La crescita dei consumi e l’urbanizzazione hanno portato ad un aumento dei rifiuti solidi urbani 
(RSU). In Italia, nel 2019, gli impianti di trattamento meccanico-biologico (TMB) hanno prodotto oltre 
8.7 milioni di tonnellate di rifiuti, di cui circa 1 milione di tonnellate di bio stabilizzato o FOS (frazione 
organica stabilizzata), la maggior parte conferita in discarica. Un altro ingente flusso di FOS deriva 
dal compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata 
non idoneo all’uso come fertilizzante (compost fuori specifica). La gestione dei rifiuti deve spostarsi 
verso un’ottica di economia circolare, valorizzando il compost fuori specifica e riducendo i rifiuti in 
discarica. Inoltre, la sostenibilità ambientale nell’edilizia è fondamentale per ridurre il consumo ener-
getico e le emissioni di gas serra. La pratica della bioedilizia, che utilizza materiali ecosostenibili, può 
contribuire a ridurre l’impatto ambientale e migliorare l’efficienza energetica degli edifici.
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   1. Il problema dello smaltimento
   dei rifiuti solidi urbani

La crescita dei consumi, l’urbanizzazione e lo svi-
luppo economico hanno portato ad un aumento 
della produzione di rifiuti solidi urbani (RSU). 
Ogni anno nell’Unione Europea vengono gene-
rati circa 250 milioni di tonnellate di RSU (480 kg 
pro capite). 
In Italia, nel 2019, circa 30 milioni di tonnellate di 
RSU sono state riciclate, ma la maggior parte è 
stata destinata alla discarica. Questo causa in-
quinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, con 
emissioni di CO2, CH4 e sostanze chimiche. 
L’ art. 7 del Dlgs. n.36/2003 stabilisce che i rifiuti 
devono essere trattati prima di essere collocati 
in discarica. Il trattamento meccanico-biologico 
(TMB) viene utilizzato come pretrattamento per i 
rifiuti destinati alla discarica o all’incenerimento. 
Attraverso la selezione meccanica ed il tratta-
mento biologico si ottengono materiali riciclabili, 
organici e scarti. 
Il TMB permette di recuperare materiali riciclabi-
li, ridurre le emissioni inquinanti ed il volume dei 
rifiuti destinati alla discarica, così da garantire la 
stabilità biologica dei rifiuti. Nel 2019, gli impianti 
TMB hanno prodotto oltre 8.7 milioni di tonnellate 
di rifiuti/materiali, di cui circa 1 milione di tonnel-
late di materiale bio stabilizzato (materiale or-
ganico sottoposto a digestione aerobica) o FOS 
(frazione organica stabilizzata), la maggior par-
te conferita in discarica. 
Un altro flusso importante di rifiuti è rappre-
sentato dalla frazione organica dei rifiuti urbani 
della raccolta differenziata. Questa può esse-
re trattata in impianti di digestione anaerobica, 
producendo biogas e compost. Nel 2019, in Italia, 
sono stati trattati oltre 3.9 milioni di tonnellate di 
rifiuti urbani negli impianti di compostaggio. 
Tuttavia, non tutto il compost può essere uti-
lizzato come fertilizzante e la parte che non ri-
spetta i requisiti chimico-fisici secondo il DLgs. n. 
75/2010, denominata “compost fuori specifica” o 

FOS, viene conferita in discarica. 
I quantitativi di compost fuori specifica rappre-
sentano circa il 7.6% dei rifiuti trattati, equiva-
lente a circa 50000 tonnellate all’anno. Inoltre, 
dal conferimento in discarica dei RSU si genera 
il percolato, che deve essere raccolto e trattato 
adeguatamente (rif. DLgs. n.36/2003). 
È necessario trovare alternative per valorizzare il 
compost fuori specifica, ridurre i rifiuti in disca-
rica e gestire il percolato, portando l’attività di 
gestione dei rifiuti verso una prospettiva di eco-
nomia circolare. 
Un’opzione di valorizzazione consiste nell’utiliz-
zare questi sottoprodotti come precursori nella 
produzione di materiali a base di carbonio nel 
settore dell’edilizia. 

   2. L’economia circolare 
   e l’edilizia sostenibile

La sostenibilità ambientale e l’efficienza energe-
tica sono sfide cruciali per la nostra società. 
Gli edifici contribuiscono infatti al 40% del con-
sumo energetico ed al 36% delle emissioni di gas 
serra in Europa. 
L’adozione di pratiche edilizie sostenibili è essen-
ziale per migliorare la qualità della vita, ridurre 
il consumo di energia, valorizzare il patrimonio 
immobiliare e diminuire le emissioni. 
Questo approccio si applica sia agli edifici nuovi 
che a quelli esistenti che richiedono interventi di 
recupero e riqualificazione. 
La ristrutturazione degli edifici esistenti può ri-
durre il consumo energetico totale dell’UE di cir-
ca il 5-6% e le emissioni di CO2 del 5%. 
Gli obiettivi dell’Agenda delle Nazioni Unite pro-
muovono l’economia circolare, che mira a mas-
simizzare il valore dei prodotti, dei materiali e 
delle risorse, riducendo la produzione di rifiuti e 
l’impatto ambientale. 
Poiché il settore edilizio genera un terzo dei rifiuti 
in Europa ed utilizza circa la metà delle materie 
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prime estratte, l’approccio circolare può svolge-
re un ruolo chiave nella protezione dell’ambiente 
e migliorare la competitività delle imprese, cre-
ando edifici energeticamente efficienti ed of-
frendo un maggiore comfort abitativo. La pratica 
della bioedilizia, che utilizza materiali sostenibili 
a basso impatto ambientale, può ridurre l’estra-
zione di materie prime, limitare le importazioni 
attraverso il riciclo e migliorare l’efficienza ener-
getica. La bioedilizia rappresenta oggi quindi 
una soluzione necessaria e vantaggiosa.

ECOPLASTER – Biostabilizzato 
per edilizia ecosostenibile

Il progetto “ECOPLASTER: biostabilizzato per edilizia ecosostenibile”, finanziato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e coordinato dall’Università degli Studi della Tu-
scia, in collaborazione con Ecologia Viterbo S.r.l. e Kimia S.p.A., si pone l’obiettivo di impiega-
re, in un’ottica di economia circolare, alcune frazioni derivanti dalla gestione degli RSU per la 
produzione di malte con migliorate prestazioni termoigrometriche ed acustiche. 
Il progetto, avviato nel febbraio del 2022 e che terminerà nel febbraio 2025, prevede la pro-
duzione di malte additivate con hydrochar, ottenuto mediante carbonizzazione idrotermale 
(HTC) della miscela della frazione organica stabilizzata (FOS), o compost fuori specifica, e 
di percolato di discarica. La frazione liquida residuale del processo HTC sarà ulteriormente 
valorizzata/recuperata per la produzione di polimeri biodegradabili di origine microbica di 
possibile applicazione come bioplastiche o nel packaging alimentare. 

Per approfondire: 

www.ecoplaster.it 

https://www.ecoplaster.it/
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Figura 1. Schema illustrativo progetto ECOPLASTER

I primi risultati del progetto ECOPLASTER hanno previsto la produzione di hydrochar attivato su 
scala di laboratorio. Nella prima fase del progetto si è provveduto ad una vagliatura della FOS 
con setaccio da 2.5mm, miscelazione con percolato di discarica nel rapporto solido/liquido 
di 1/10 e cavitazione idrodinamica della miscela per aumentare la sua omogeneizzazione. È 
seguita la reazione di carbonizzazione idrotermale a 230°C, con durata di circa 3 ore, e suc-
cessivamente è stata separata la fase liquida (impiegata come substrato per la produzione 
di bioplastiche) dalla fase solida (hydrochar). L’hydrochar prodotto ha subito un processo di 
attivazione fisica con CO2 a 800°C per 1 ora per aumentare la sua porosità ed area superfi-
ciale. Inoltre, sono stati eseguiti i primi test di resistenza meccanica e termica di una malta 
additivata con l’hydrochar. I risultati ottenuti hanno evidenziato il potenziale utilizzo dell’hy-
drochar come additivo alle malte tradizionali al fine di ottenere un intonaco ecosostenibile e 
con elevate prestazioni meccaniche e termiche. 

L’Hydrochar come additivo ecosostenibile alle malte tradizionali

Figura 2. Processo di produzione di hydrochar attivato in laboratorio.

PARTNER 
DI PROGETTO
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